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PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE A 

CONCLUSIONE DEL SECONDO CICLO DEL SISTEMA EDUCATIVO DI ISTRUZIONE 

E FORMA-ZIONE PER GLI ISTITUTI TECNICI (PECUP) 

 

1. Premessa 

I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di istru-

zione e formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come 

modificato dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. 

Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale do-

tata di una propria identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e pro-

fessionale dello studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istru-

zione e formazione di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05. 

2. Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Tecnici 

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifi-

co e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo 

studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e 

specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori 

fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese. 

I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in 

aree di indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 e agli allegati B) e 

C) costituiscono il riferimento per le linee guida nazionali di cui all’articolo 8, comma 3, del 

presente regolamento, definite a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica delle 

istituzioni scolastiche. Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in competenze, 

abilità e conoscenze dei risultati di apprendimento, anche con riferimento al Quadro euro-

peo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework-

EQF). 

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, ac-

quisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano 

l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-

sociale. 

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e 

applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee 

per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innova-

zioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il 

miglioramento dei risultati ottenuti. 

Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” di cui all’art. 1 del de-

creto legge 1 settembre 2008 n. 137 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 

2008 n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli 

di interesse storico- sociale e giuridico-economico. 

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli 

studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al siste-
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ma dell’istruzione e formazione tecnica superiore nonché ai percorsi di studio e di lavoro 

previsti per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in mate-

ria. 

2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti, attraverso lo studio, le espe-

rienze operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro 

cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed autonomia, sono in grado di: 

− agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a 

partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali 

e sociali;  

− utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggia-

mento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e 

ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

− padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secon-

do le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, eco-

nomici, tecnologici; 

− riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della lette-

ratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con ri-

ferimento sopratutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

− riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale 

ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, socia-

li, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

− stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali 

sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

− utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio 

per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

− riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro 

corretta fruizione e valorizzazione; 

− individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multime-

diale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici del-

la comunicazione in rete; 

− riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività cor-

porea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere indivi-

duale e collettivo; 

− collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensio-

ne storico- culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

− utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati speri-

mentali; 
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− riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità 

delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

− padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matema-

tica; possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità 

necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare 

nel campo delle scienze applicate; 

− collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della 

storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tec-

nologiche; 

− utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e appro-

fondimento disciplinare; 

− padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicu-

rezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del 

territorio; 

− utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare solu-

zioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

− cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della 

necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia 

professionale; 

− saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

− analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia 

allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei 

modi di fruizione culturale; 

− essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando atti-

vamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 

2.2 Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore tecnolo-

gico 

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologi-

ca in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei 

servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conse-

guenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e 

nei diversi contesti, locali e globali; 

- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con 

l’utilizzo di 

appropriate tecniche di indagine; 
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- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferi-

mento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro 

sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; 

- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli 

strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del control-

lo dei diversi processi produttivi; 

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

- riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e 

ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 

2.3 Strumenti organizzativi e metodologici 

I percorsi degli istituti tecnici sono caratterizzati da spazi crescenti di flessibilità, dal  primo 

biennio al quinto anno, funzionali agli indirizzi, per corrispondere alle esigenze poste 

dall’innovazione tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e delle profes-

sioni, nonché alle vocazioni del territorio. A questo fine, gli istituti tecnici organizzano spe-

cifiche attività formative nell’ambito della loro autonomia didattica, organizzativa e di ricer-

ca e sviluppo in costante raccordo con i sistemi produttivi del territorio. 

Gli aspetti tecnologici e tecnici sono presenti fin dal primo biennio ove, attraverso 

l’apprendimento dei saperi-chiave, acquisiti soprattutto attraverso l’attività di laboratorio, 

esplicano una funzione orientativa. Nel secondo biennio, le discipline di indirizzo assumo-

no connotazioni specifiche in una dimensione politecnica, con l’obiettivo di far raggiungere 

agli studenti, nel quinto anno, una adeguata competenza professionale di settore, idonea 

anche per la prosecuzione degli studi a livello terziario con particolare riferimento 

all’esercizio delle professioni tecniche. Il secondo biennio e il quinto anno costituiscono, 

quindi, un percorso unitario per accompagnare e sostenere le scelte dello studente nella 

costruzione progressiva del suo progetto di vita, di studio e di lavoro. 

Le metodologie sono finalizzate a valorizzare il metodo scientifico e il pensiero operativo; 

analizzare e risolvere problemi; educare al lavoro cooperativo per progetti; orientare a ge-

stire processi in contesti organizzati. Le metodologie educano, inoltre, all’uso di modelli di 

simulazione e di linguaggi specifici, strumenti essenziali per far acquisire agli studenti i ri-

sultati di apprendimento attesi a conclusione del quinquennio. Tali metodologie richiedono 

un sistematico ricorso alla didattica di laboratorio, in modo rispondente agli obiettivi, ai 

contenuti dell’apprendimento e alle esigenze degli studenti, per consentire loro di cogliere 

concretamente l’interdipendenza tra scienza, tecnologia e dimensione operativa della co-

noscenza . 
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Gli stage, i tirocini e l’alternanza scuola/lavoro sono strumenti didattici fondamentali per far 

conseguire agli studenti i risultati di apprendimento attesi e attivare un proficuo collega-

mento con il mondo del lavoro e delle professioni, compreso il volontariato ed il privato so-

ciale. 

Gli istituti tecnici possono dotarsi, nell’ambito della loro autonomia, di strutture innovative, 

quali i dipartimenti e il comitato tecnico-scientifico, per rendere l’organizzazione funzionale 

al raggiungimento degli obiettivi che connotano la loro identità culturale. 

Gli istituti tecnici per il settore tecnologico sono dotati di ufficio tecnico. 

Gli istituti attivano modalità per la costante autovalutazione dei risultati conseguiti, con rife-

rimento agli indicatori stabiliti a livello nazionale secondo quanto previsto all’articolo 8, 

comma 2, lettera c) del presente regolamento. 

Ai fini di cui sopra possono avvalersi anche della collaborazione di esperti del mondo del 

lavoro e delle professioni. 

 

PRESENTAZIONE DELL’INDIRIZZO DI STUDI 

L’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” ha lo scopo di far acquisire allo studente 

specifiche competenze nell’ambito del ciclo di vita del prodotto software e dell’infrastruttura 

di telecomunicazione, declinate in termini di capacità di ideare, progettare, produrre e inse-

rire nel mercato componenti e servizi di settore. La preparazione dello studente è integrata 

da competenze trasversali che gli consentono di leggere le problematiche dell’intera filiera. 

Dall’analisi delle richieste delle aziende di settore sono emerse specifiche esigenze di for-

mazione di tipo umanistico, matematico e statistico; scientifico-tecnologico; progettuale e 

gestionale per rispondere in modo innovativo alle richieste del mercato e per contribuire 

allo sviluppo di un livello culturale alto a sostegno di capacità ideativo–creative. L’indirizzo 

prevede l’articolazione “Informatica” nella quale  si acquisiscono competenze che caratte-

rizzano il profilo professionale in relazione ai processi, ai prodotti, ai servizi con particolare 

riferimento agli aspetti innovativi e alla ricerca applicata, per la realizzazione di soluzioni 

informatiche a sostegno delle aziende che operano in un mercato interno e internazionale 

sempre più competitivo. Il profilo professionale dell’indirizzo consente l’inserimento nei 

processi aziendali, in precisi ruoli funzionali coerenti con gli obiettivi dell’impresa.  

 

FINALITA’ E OBIETTIVI FORMATIVI E CULTURALI DEL PTOF 

Le scelte formative dell’Istituto nascono con l’intento di: 

- favorire lo sviluppo di competenze tecnico-scientifiche finalizzate sia a rispondere 

ad una domanda di lavoro sempre più specializzato e qualificato sia a consentire 

con successo la prosecuzione degli studi post-diploma e universitari; 

- curare il senso civico della persona in tutti i suoi aspetti attraverso percorsi culturali 

di educazione civica, educazione alla salute, tutela dell’ambiente, sicurezza 

stradale e sul lavoro, il tutto in un clima di interazione con realtà etnico-culturali 

diverse. 



 
7 

L’Istituto, consapevole del significativo ruolo che la società conferisce alla scuola sul piano 

educativo, si pone come obiettivo prioritario la formazione di studenti che sappiano conci-

liare una solida preparazione culturale con atteggiamenti positivi nei confronti dei compa-

gni, del personale e dell’ambiente scolastico al fine di divenire cittadini responsabili e con-

sapevoli.  

Per conseguire queste finalità, la scuola ha delineato per gli studenti i seguenti obiettivi:   

- saper collaborare e lavorare in gruppo in modo produttivo, critico e costruttivo; 

- sapere stabilire positive relazioni; 

- saper valutare e autovalutarsi con senso critico; 

- saper fare propria la cultura basata sull’accettazione, sul rispetto degli altri e  delle 

diversità di genere e razza;       

- saper partecipare con gratuità e con assunzione di responsabilità al bene della 

collettività. 

In particolare, tenuto conto delle finalità e degli obiettivi culturali e formativi del P.T.O.F. il 

Consiglio di classe ha focalizzato la sua attenzione sui seguenti obiettivi trasversali: 

• conoscere le linee essenziali e i concetti fondamentali di ogni disciplina, cogliendo-

ne gli aspetti interdisciplinari; 

• sviluppare le capacità di analisi e sintesi; 

• potenziare e sviluppare l'autonomia di giudizio; 

• potenziare le abilità di base; 

• sapersi orientare nel mondo del lavoro, anche con l'ausilio di visite guidate; 

• perfezionare il metodo di studio (uso del libro di testo e comprensione del linguag-

gio specifico, saper prendere appunti). 

INDAGINE CURRICULARE E PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

Evoluzione della classe   

La classe è costituita da 15 alunni, tutti provenienti dalla stessa classe quarta. È il risultato 

di una terza più numerosa, ridotta poi nel numero a seguito di bocciature. Non tutti hanno 

avuto un percorso regolare: 

• al terzo anno si è aggiunto un alunno proveniente dall’IS Federico II di Apricena. 

 

È presente nella classe, sin dal primo anno, un alunno DSA documentato per il quale sono 

stati predisposti gli opportuni interventi. 

 

Nel corso del triennio la classe ha subito una notevole evoluzione: l’incomprensione e la 

mancanza di coesione che caratterizzava inizialmente i loro rapporti, sono stati sostituiti da 

confronti sinceri e, talvolta, piuttosto animati. In quest’ultimo a.s. tutti sono riusciti ad in-

staurare dei rapporti di civile convivenza basati sul rispetto, sulla buona educazione e sulla 

collaborazione. Nonostante la presenza di qualche alunno molto introverso, la classe risul-

ta nel complesso abbastanza amalgamata. 
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La DAD, che ha caratterizzato i due anni scolastici precedenti, ha contribuito, tra l’altro, a 

rimarcare lo scarso impegno e l’atteggiamento insicuro evidenziati da coloro che non ave-

vano una solida preparazione di base.  

La frequenza non è stata regolare per tutti, numerose sono state le assenze e i ritardi, al-

cuni motivati e giustificati da situazioni particolari (malattie, problemi familiari), altri proba-

bilmente dovuti  ad una certa superficialità e ad  uno scarso senso di responsabilità. 

 

Caratteristiche socio-culturali  

Gli alunni, di media estrazione sociale, provengono da ambienti familiari semplici e non 

molto dissimili fra loro. Per alcuni alunni, la carenza di solidi punti di riferimento nell’ambito 

familiare e problemi socio-affettivi hanno reso talvolta difficile le azioni didattiche finalizzate 

a realizzarne compiutamente il loro percorso formativo sia sul piano scolastico che sul 

piano umano.  

 

Rapporti con le famiglie  

I rapporti scuola-famiglia sono stati improntati alla massima trasparenza e collaborazione 

e sono avvenute attraverso l’attivazione di differenti canali di comunicazione: due colloqui 

generali, colloqui individuali su appuntamento per iniziativa di una delle parti; assemblee 

per le elezioni dei rappresentanti; consigli di Classe; sms gestiti dalla segreteria della 

scuola relativamente ad assenze o ritardi; Registro elettronico, grazie al quale i genitori, in 

ogni momento, possono avere informazioni in tempo reale sulle assenze e/o ritardi dei 

propri figli, voti, lezioni, compiti assegnati, note disciplinari. Nonostante ciò, non sempre si 

è riscontrata una massiccia collaborazione da parte delle famiglie. Non tutti i genitori si so-

no presentati ai colloqui scuola-famiglia e si è constatato, inoltre, che alcuni raramente 

hanno preso visione del registro elettronico. 

 

Caratteristiche formative e didattiche 

 

Continuità didattica  

Nel corso del triennio non è stata garantita la continuità didattica in tutte le discipline dal 

momento che si sono avvicendati diversi insegnanti (Lettere e Storia al quarto anno ed al 

quinto anno, Sistemi e Reti al quarto e quinto anno.). Tale situazione, pur non avendo de-

terminato particolari difficoltà nei rapporti con i docenti, impostati sempre sulla disponibilità 

e sulla collaborazione nonché sul rispetto reciproco, ha tuttavia richiesto continui riadatta-

menti da parte degli alunni alle scelte metodologiche utilizzate dai nuovi insegnanti.   

 

Interventi di recupero/potenziamento attivati 

Per i ragazzi che hanno evidenziato difficoltà nel corso dell’a.s. è stato fatto un recupero in 

itinere, rallentando le attività didattiche; inoltre alla fine del primo quadrimestre è stata fatta 

una pausa didattica di circa due settimane adoperando diverse strategie e metodologie: 

• riproposizione dei contenuti in forma diversificata;  

• attività pratiche guidate, singole o di gruppo, di crescente livello di difficoltà;  
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• collaborazione tra alunni attraverso forme di tutoring e attraverso l’apprendimento coope-

rativo. 

Parte di queste attività, per alcune discipline, sono state svolte in laboratorio, dove è stato 

possibile personalizzare l’apprendimento affiancando alle attività di recupero le attività di 

approfondimento e di potenziamento.  

 

Risultati raggiunti  

È mediamente una classe buona sotto il profilo culturale, in possesso di un patrimonio les-

sicale abbastanza completo. 

Qualche lacuna non del tutto colmata e le difficoltà di apprendimento da parte di alcuni 

alunni hanno determinato, almeno in parte, un rallentamento nelle diverse attività didatti-

che, visto la necessità di ritornare più volte sugli argomenti trattati, per consentire una mi-

gliore assimilazione. Tutto ciò a scapito degli studenti più motivati e più capaci e di alcune 

programmazioni didattiche che, rispetto a quanto pianificato all’inizio dell’anno scolastico, 

hanno subito un abbassamento degli obiettivi.  

La partecipazione al dialogo educativo è stata variegata per impegno ed interesse. Hanno 

accolto adeguatamente le occasioni formative proposte dalla scuola anche al di fuori 

dell’orario curriculare, (PTCO,  partecipazione attiva alle attività di orientamento della 

scuola e in diversi seminari, conseguimento certificazioni CISCO, idoneità colloqui di sele-

zione Consorzio ELIS), permettendo ad alcuni di loro di arricchire il proprio bagaglio cultu-

rale.   

In funzione dei risultati raggiunti è possibile individuare:  

• un ristretto numero di alunni che non ha maturato un forte senso di responsabilità 

(assentandosi frequentemente alle lezioni e sottraendosi alle verifiche programma-

te) e che evidenzia ancora lacune in alcune discipline; 

• un secondo gruppo a cui appartengono gli alunni volenterosi ma che evidenziano 

una certa insicurezza nell’esposizione, non sempre chiara e scorrevole. Costoro, 

con apprezzabile impegno, hanno raggiunto comunque risultati sufficienti; 

• Un terzo gruppo composto da alunni con una discreta preparazione di base, seri e 

motivati, che si sono applicati durante tutto il percorso di studi con costanza ed im-

pegno, conseguendo ottimi risultati  

Mediamente la preparazione di base raggiunta dalla classe, sia in termini di conoscenze 

che di abilità, risulta buona. 

 

Disciplina non linguistica insegnata tramite CLIL 

Non essendoci docenti, all’interno del Consiglio di classe, in possesso di un adeguato li-

vello di competenze linguistico – metodologiche di livello B2/C1, non è stato possibile atti-

vare una disciplina non linguistica adottando la metodologia CLIL. Tuttavia è stata svilup-

pata nell’ambito della disciplina di “Gestione Progetto e Organizzazione di Impre-

sa” un’unità di apprendimento in lingua inglese dal titolo “Project Management”. 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE COMUNI 



 
10 

Le metodologie e le strategie didattiche utilizzati dai docenti e meglio esplicitati nei piani di 

lavoro individuali sono nel complesso i seguenti: 

• Prove Invalsi 

• Partecipazione corsi CISCO  

• Lezione frontale, come introduzione e raccordo informativo 

• Problem Solving 

• Analisi dei testi  

• Studio di casi tipici ed esemplificazioni pratiche 

• Esercitazioni scritte svolte sia a casa che in classe 

• Lavoro di gruppo 

• Collaborazione tra alunni attraverso forme di tutoring e attraverso l’apprendimento 

cooperativo 

• Esercitazioni e argomentazioni guidate 

• Attività di laboratorio singole e di gruppo. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

I mezzi e gli strumenti didattici utilizzati dai docenti e meglio esplicitati nei piani di lavoro 

individuali sono nel complesso i seguenti: 

• Libri di testo in adozione e di ricerca; 

• Manuali tecnici 

• Fonti normative 

• Piattaforma e-learning di Cisco NetAcad 

• Piattaforma G-Suite for Education 

• Materiale multimediale condiviso su Classroom 

• Dispense e fotocopie 

• Sussidi audiovisivi 

• Laboratori di Informatica e di Sistemi 

• Strumenti multimediali 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La formazione in itinere di ciascun alunno è stata valutata tramite verifiche periodiche, ora-

li, scritte e pratiche, per accertare il raggiungimento degli obiettivi prefissati. In modo parti-

colare si è dato spazio alle tipologie previste per gli esami di stato: 

• Prove scritte anche online 

• Colloqui e discussioni guidate 

• Tipologie di scrittura diverse: analisi testuale, saggio breve, articoli di giornali, testo 

argomentativi. 

• Prove strutturate e semi-strutturate; 

• Prove a domande aperte 

• Prove di laboratorio 

• Relazioni 
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Il Consiglio di Classe ha deliberato, in conformità con quanto stabilito dal Collegio dei Do-

centi, i seguenti criteri di valutazione: 

• conoscenze, competenze, abilità acquisite; 

• frequenza; 

• impegno; 

• partecipazione al dialogo educativo; 

• progressi registrati (in rapporto ai livelli di partenza). 

 

PERCORSI   PER   LE   COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

 

A.S. 2019/20 

Titolo del percorso: “Progettazione e realizzazione di reti LAN e dispositivi IOT” 

 

DATI DELL’AZIENDA PARTNER 

 

Nome azienda: CMC ELETTROMECCANICA S.R.L. 

 

N.ro ore: 36 

Settore in cui ope-

ra: 

Impianti elettrici industriali, fotovoltaico/eolico, automazione 

industriale e apparati I.o.T. 

 

Argomenti/Attività: Tracciare la topografia della rete LAN dell’istituto “ITT Alta-

mura – Da Vinci” con l’obiettivo di mantenerne una mappa 

aggiornata della topologia di rete  

Aggiornamento culturale tramite corsi CISCO. 

Saper intervenire nella progettazione e nella realizzazione di 

dispositivi IoT 

Spazi:  Laboratori dell’ITT Altamura – Da Vinci (sede di via Imperia-

le) 

Obiettivi del proget-

to: 

Fornire le basi per l’utilizzo di software di monitoraggio e 

controllo sulle attività produttive di qualunque genere. 

Fornire le basi per affrontare le attività lavorative rispettando 

le regole di sicurezza negli ambienti di lavoro. 

Obiettivi Formativi:  Collaborare e confrontarsi con gli altri. 

Presentare in forma corretta il lavoro prodotto.  

Organizzazione dei tempi di lavoro. 

Conoscenze acqui-

siste: 

Gestire la produzione di un prodotto e/o di un progetto in ba-

se alle conoscenze acquisite nel proprio indirizzo di studio. 

 

NB: Visto la situazione emergenziale vissuta da marzo 2020, a causa del Covid-19, conside-

rando che le attività didattiche sono state svolte in DAD, non è stato possibile attuare tale per-

corso visto che richiedeva necessariamente la presenza a scuola. Pertanto è stato possibile 

svolgere solo le attività relative ai corsi CISCO veicolati dai docenti interni. 
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A.S. 2020/21 

Titolo del percorso: Opportunità di lavoro in Europa 

 

Il percorso è stato realizzato seguendo due percorsi integrati tra loro: 

● uno in  collaborazione con  l’ Agenzia Sale Scuola Viaggi s.r.l.  

● l’altro aderendo al programma di formazione CISCO 

 

DATI DELL’AZIENDA PARTNER 

 

Nome azienda: Agenzia Sale Scuola Viaggi s.r.l. 

N.ro ore: 46 

Settore in cui opera: Si occupano dell’ideazione di progetti destinati a tutti gli in-

dirizzi scolastici, tenendo in considerazione le caratteristi-

che e le esigenze di ognuno. E’ un’agenzia italiana specia-

lizzata in Scuole, Stage e Alternanza Scuola Lavoro, corsi 

di lingua in Italia e all’estero.  

Argomenti/Attività: Partecipazione ai seguenti eventi on-line  utilizzando la piat-

taforma  YOUTUBE: 

1. Le carriere internazionali” (2h) – 26/11/2020 
2. “La mobilità internazionale” (2h) – 03/12/2020 
3. “Fuori come va: vivere e lavorare all’estero” (2h) - 

14/01/2021 
4. “European People – Le quattro verità”  (2h) – 

28/01/2021 
5. “Lo vedi il treno che portava al sole?” (2h) - 

30/01/2021 
6. “Europa: Istruzioni per l’Uso”  (2h) - 25/02/2021 
7. “STORIE: De Gasperi, Adenauer, Schumann” (2h) - 

22/04/21 
8. Diretta streaming  “STORIE: Churchill, Kohl, Mitter-

rand” (2h) - 29/04/21 
 
Nel programma di formazione CISCO, veicolato dai docenti 

della  scuola, sono stati proposti i seguenti corsi: 

● Corso CISCO:  PYTHON (prima parte)  

Spazi: Visto che l’emergenza sanitaria Covid 19 le attività didatti-

che sono state svolte in videoleziono in remoto utilizzando 

la piattaforma youtube.  

 

Obiettivi del progetto: Integrare e rafforzare le competenze degli studenti 

nell’ambito delle ICT (Information Communication Techno-

logy) e attraverso l’acquisizione di competenze tecnico pro-

fessionali certificabili e spendibili sul mercato del lavoro.  

Favorire l’orientamento degli alunni per valorizzarne le aspi-
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razioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento, 

aiutandoli a sviluppare la capacità di fare delle scelte auto-

nomamente e consapevolmente. 

 

Obiettivi formativi: Collaborare e confrontarsi con gli altri. 

Presentare in forma corretta il lavoro prodotto.  

Organizzazione dei tempi di lavoro. 

Cogliere le opportunità di carriera nel settore delle ICT e del 

networking. 

 

Conoscenze/competenze ac-

quisiste: 

Conoscere le basi del linguaggio Python.  

 

 

A.S. 2021/22 

Titolo del percorso: 3D LAB  

 

DATI DELL’AZIENDA PARTNER 

 

Nome azienda: ITS Fondazione  Apulia Digital Maker 

N.ro ore: 36 

Settore in cui opera: Corsi di specializzazione post diploma nell’Area ICT (Infor-

mation and Communications Technology). 

 

Argomenti/Attività: Laboratorio esperienziale finalizzato all’acquisizione 

di  competenze e abilità di base per lo sviluppo di 

progetti di design e animazione 3D, attraverso 

l’insegnamento dell’utilizzo base del software Maya, dedica-

to all’animazione computerizzata. 

Orientamento in uscita. 

Spazi: Il percorso è stato articolato, sotto forma di seminari con at-

tività laboratoriali, in tre giornate (della durata di 8 ore) 

presso la  sede dell’ITS e  una giornata di 6 ore presso il la-

boratorio di Informatica dell’ITT Altamura – da Vinci” (plesso 

di Via Imperiale). 

Obiettivi Formativi:  Collaborare e confrontarsi con gli altri. 

Presentare in forma corretta il lavoro prodotto.  

Organizzazione dei tempi di lavoro. 

Comunicare correttamente con i soggetti interni ed esterni 

all’azienda. 

Conoscenze/competenze ac-

quisite: 

Competenze a livello base inerenti l’utilizzo del software 

Maya per la modellizzazione e la creazione di oggetti tridi-

mensionali. 
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AZIONI, PERCORSI E PROGETTI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E COSTITUZIO-

NE   

Nome del modulo: EDUCAZIONE CIVICA 

Titolo 

dell’attività/argomenti 

Disciplina/e coinvolta/e Competenze di cittadinanza at-

tivate   

Il dilagare del razzismo 

L’antisemitismo 

I genocidi 

ITALIANO/STORIA 

 

C1 - Operare collegamenti tra le 

tradizioni culturali locali, naziona-

lità ed internazionali sia in una 

prospettiva interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e di lavoro 

C2 - Individuare e comprendere 

le moderne forme di comunica-

zione visiva e multimediale, an-

che in riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici 

della comunicazione di rete 

C3 - Utilizzare gli strumenti e le 

reti informatiche nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare 

C5 - Cogliere l’importanza 

dell’orientamento al risultato, del 

lavoro per obiettivi e della neces-

sità di assumere responsabilità 

nel rispetto dell’etica e della 

deontologia professionale 

Renewable Energy INGLESE 

Ergonomia - tutela della 
salute e della sicurezza 
del lavoratore. 
principali misure organiz-
zative di prevenzione rela-
tivamente a : VDT (uso dei 
videoterminali) e 
MMC (movimentazione 
manuale dei carichi). 
 

SCIENZE MOTORIE 

La velocità del virus MATEMATICA 

Agenda 2030 e sviluppo 
eco-sostenibile: - 
L’Ecologia Integrale di Pa-
pa Francesco 
nell’Enciclica “Laudato Si” 
e nella “Querida Amazo-
nia”. 

RELIGIONE 

Sicurezza sui video termi-
nali, rischi ergonomici, 
D.L. 81/2008 

INFORMATICA 

Lo Smart Working nel pe-
riodo del lockdown 
 
Riferimenti normativi 
 
Diritti del lavoratore: il dirit-
to alla disconnessione 
Caratteristiche L’APP Im-
mune 
 

 

SISTEMI E RETI 

La cittadinanza digitale. 
LO SPID 

T.P.S.I.T. 

Sicurezza sul lavoro; GESP 

Statuto albertino e Costi-
tuzione; 
Diritti dei lavoratori; 
curriculum vitae. 
 

ITALIANO E STORIA 



 
15 

 

ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

 

• PARTECIPAZIONE AGLI OPEN DAY  

 

ELENCO ALLEGATI 

• Piani di lavoro svolti delle singole discipline (All. A) 

• Griglie di valutazione relative alla prima e alla seconda prova scritta (All. B e C) 

• Griglia di valutazione del colloquio (All. D)  

• Tabelle di conversione Punteggi (All.E) 

• Relazione di presentazione alunno con DSA (la relazione è inserita nel fascicolo 

personale dello studente))  
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IL CONSIGLIO DI CLASSE DELLA V B INFORMATICA 

 

Docente Disciplina Ore/Set. Firma 

COORDINATORE: 

LO MUZIO RO-

MEO GIULIO 

TECN PROG SISINF TLC 4  

MAESTRI AMBRA SCIENZE MOTORIE 2  

CALIPARI VIN-

CENZA 
MATEMATICA 3  

BUONAMICO 

ORAZIO 
GESP 3  

TRIGGIANI MA-

RIAMICHELA 
ITALIANO E STORIA 4+2  

TOTARO CRISTI-

NA  

LABORATORIO DI INFORM., 

SISTEMI E RETI, T.P.S.I.T., 

GESP 

20  

DE MARIA AS-

SUNTA. 
SISTEMI E RETI. 4  

BONFITTO RA-

CHELE ANNA-

MARIA 

RELIGIONE 1  

PUCCI ETRURIA INGLESE 3  

VIGIANO ANTO-

NIO 
INFORMATICA 6  

 

Foggia,   13 / 05 / 2022 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Pasquale Palmisano  
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ALLEGATO A – PIANI DI LAVORO 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
E 

STORIA 
Prof.ssa Triggiani Mariamichela  

 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5Binf  
La classe è formata da 15 alunni che si conoscono da almeno tre anni, ma che io ho in-
contrato solo in questo anno scolastico (2021/22) ; la cosa più evidente è che un largo 
gruppo è molto socievole e collaborativo, pronto al dialogo e all’intervento arguto e perti-
nente. Il pendolarismo di alcuni ostacola un po’ la puntualità e il profitto, ma senza pregiu-
dicarli eccessivamente. 

 Il profitto è mediamente più che discreto grazie a delle eccellenze. 

Dal punto di vista disciplinare e comportamentale tutti gli alunni sono educati e rispettosi 
non solo nei riguardi del docente, ma anche tra di loro. Conoscono tutti il valore della soli-
darietà, il rispetto verso le cose e le persone. 

Hanno imparato ad esprimersi con coerenza e pertinenza logico-deduttive sia nei compiti 
scritti che nelle verifiche orali e alcuni hanno  sviluppato abilità analitiche e critiche argute. 

I testi adottati sono: “Passato futuro” III volume dal ‘900 ai nostri giorni di P. Di Sacco e 
“La scoperta della letteratura” III volume dal II Ottocento ad oggi. 

 
NUCLEI FONDANTI 

I percorsi didattici hanno tenuto conto dei seguenti nuclei fondanti attraverso i quali sono 
stati costruiti i moduli disciplinari inseriti nei piani di lavoro annuali allegati al presente do-
cumento.  
ITALIANO 
POSITIVISMO. NATURALISMO E VERISMO. DECADENTISMO. NEOREALISMO 
STORIA 
ETÀ DELL’IMPERIALISMO. LE GUERRE MONDIALI. I SISTEMI TOTALITARI. IL MON-
DO DAL DOPOGUERRA AD OGGI. 
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U. D. A. ITALIANO 
 

• Riepilogo generale: Illuminismo e Romanticismo. Manzoni: opere e poetica del 
vero e del verosimile; il Romanzo storico e la funzione del “Poeta Vate” a confronto 
con il Poeta “Veggente” del Primo ‘900. Leopardi: vita, pensiero ed opere: 
Zibaldone o storia di un’anima, Operette morali, l’ “Infinito” e confronto con la 
concezione della vita poetica di Montale. 

ABILITÀ: Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della cultura letteraria ed 
artistica italiana del Primo Ottocento 

COMPETENZA: Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamen-
to razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, 
al fine dell’apprendimento permanente . 
 

• Positivismo e la sua evoluzione in campo scientifico, psicoanalitico, sociale e 
culturale.  

• Baudelaire: vita, pensiero e analisi di “ Corrispondenze”. Naturalismo francese e 
Verismo italiano. Verga: pensiero ed opere, lettura critica di “Rosso malpelo” e de 
“La Lupa”. 

• Kafka : pensiero e lettura critica de “La metamorfosi” 

ABILITÀ: Riconoscere i tratti peculiari o comuni alle diverse culture di area europea nella 
produzione letteraria ed artistica.   
Riconoscere le linee di sviluppo della cultura letteraria ed artistica europea di fine Ottocen-
to 
Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale europeo ed italiano  

COMPETENZE: Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamen-
to razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, 
anche ai fini dell’apprendimento permanente.  

Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 
per intervenire nei contesti organizzativi e professionali.  

• Il Decadentismo e il simbolismo e l’estetismo. 
D’Annunzio: vita, pensiero ed opere; la teoria del Superuomo; lettura ed analisi de 
“ La pioggia nel pineto”.  
Pascoli: vita, pensiero ed opere; la poetica del Fanciullino; lettura ed analisi di “ 
Lavandare” e “X agosto”.  
Il Futurismo, il manifesto di Marinetti. Palazzeschi e lettura critica di “ E lasciatemi 
divertire”.  
Saba: vita, pensiero ed opere; lettura ed analisi di “Capra”  
Pirandello: vita, pensiero ed opere. Ungaretti: vita, pensiero ed opere.  
Svevo e la concezione dell’”Inetto” 

▪ La letteratura del ‘900.  

Ungaretti e "Allegria dei naufragi”. 

 Montale: vita, pensiero ed opere. Confronto critico e letterario con Leopardi. Let-
tura ed analisi di “ Spesso il male di vivere ho incontrato”. Quasimodo “ Ed è su-
bito sera” 
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ABILITA’: Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale italiano. 
Individuare i caratteri specifici delle opere prese in esame. Formulare un  motivato giudizio 
critico su un testo letterario anche mettendolo in relazione alle esperienze personali. 
Individuare i caratteri specifici dell’estetica della prima metà del Novecento. 

COMPETENZE: Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working 
più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.   
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, criti-
co e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi al fine 
dell’apprendimento permanente . 

• Riflessione su Ironia, sarcasmo, comicità e umorismo. Le figure retoriche: 
allegoria, allitterazione, anafora, analogia, anastrofe, antitesi, antonomasia, 
assonanza, ellissi, iperbole, metafora, metonimia, ossimoro, elisione, 
onomatopea, sinestesia. 

• “L’infinito e la rimembranza”, “ Dialogo di un venditore di almanacchi e di un 
passeggiere” e “ Dialogo della Natura e di un Islandese” tratte da “Le operette 
morali”.  

• “ La metamorfosi” di Kafka. 

•  Lettura di “ Rosso malpelo” e “La Lupa” . 

•  Visione del film “Tempi moderni”, “La Ciociara”, “Roma città aperta”  

• Esercitazione orale e scritta delle prove Invalsi . Riflessioni critiche sul villaggio 
de “ I Malavoglia” al villaggio globale dei social network. 

 
ABILITA’:Consultare dizionari e altre fonti informative per l’approfondimento e la produzio-

ne linguistica. 
Sostenere conversazioni e  colloqui su tematiche predefinite anche  professionali 
Raccogliere, selezionare e  utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca di testi  letterari, 
artistici, scientifici  e tecnologici 
Ideare e realizzare testi  multimediali su tematiche culturali, di studio e professionali e di 
ed. civica. 
Saper svolgere ogni tipologia proposta per gli esami di Stato. 
Saper argomentare . 
COMPETENZE:  
Riconoscere il valore della storicità della lingua.  
Leggere, comprendere e interpretare testi letterari e non  
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire in vari 
contesti  l’interazione comunicativa verbale.  
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.  
Saper stabilire nessi tra la lingua e altri domini espressivi.  
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale. 

• Costituzione: i caratteri generali e confronto sommario con quella della 
Rivoluzione francese. Lo Statuto Albertino. I principi fondamentali di libertà e 
civiltà. 

• Educazione civica: forme civili di convivenza sociale e politica. Rispetto del 
prossimo e lotta contro il bullismo e il razzismo. Rispetto dell’ambiente perché è 
patrimonio di tutti per tutti. Costituzione italiana. Sicurezza in ambito lavorativo. 
Curriculum vitae. 

ABILITÀ: Comprendere la trama delle relazioni all’interno di una società nelle sue dimen-
sioni economiche sociali politiche e culturali. Comunicare con il lessico delle scienze stori-
che e sociali. Leggere ed utilizzare fonti e sussidi storici. 
Cogliere analogie e differenze tra istituzioni del passato e quelle del mondo attuale. 



 
21 

Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi di convivenza civile. 
COMPETENZE: Riconoscere le trasformazioni culturali e sociali intervenute nel corso del 
tempo. 
Agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione a tutela 
della persona, della collettività e dell’ambiente. 
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U. D. A. STORIA 

• Riepilogo generale: gli aspetti salienti del Risorgimento. Lo Statuto Albertino. La 
Costituzione. Le guerre d’Indipendenza. L’Unità d’Italia. 

ABILITA’:Inquadrare i fenomeni storici di riferimento. Comprendere le relazioni all’interno 
di una società nelle sue dimensioni economiche sociali politiche e culturali. 
COMPETENZE: Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici attraverso il 
confronto fra epoche e aree geografiche e culturali. 

• Destra e Sinistra storica. La funzione sociale ed economica della ferrovia e del 
telegrafo. II rivoluzione industriale. Il colonialismo, il nazionalismo, il razzismo e 
l’imperialismo. Giolitti e il trasformismo e il clientelismo . La Chiesa e i lavoratori. La 
nascita dei sindacati. 

ABILITA’: Leggere e comprendere la trama delle relazioni all’interno di una società nelle 
sue dimensioni economiche sociali politiche e culturali. 
COMPETENZE: Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici. 

• Il Novecento. La Francia e l’Inghilterra verso la I guerra mondiale. Il ‘900 e la “belle 
époque”.  

• ABILITA’: Inquadrare i fenomeni storici. Leggere e comprendere la trama delle 
relazioni all’interno di una società nelle sue dimensioni economiche sociali politiche 
e culturali. 

Riconoscere gli elementi di continuità e discontinuità tra le istituzioni del passato e quelle 
del mondo attuale. 
Analizzare criticamente la genesi e lo sviluppo delle principali istituzioni europee e nazio-
nali. 
Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi di convivenza civile. 
COMPETENZE: Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una attra-
verso il confronto fra epoche e aree geografiche e culturali. 
Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e del-
le tecniche. 

- I nazionalismi e il riarmo. L’espansione della Germania. Verso la I guerra 
mondiale. La I guerra mondiale.  

- Il 1917. Lenin e la fine della dinastia Romanov. Gli Stati Uniti in guerra. I trattati di 
pace. 

- La Germania di Weimar. Il fascismo in Italia. Il biennio rosso. L’Italia di Mussolini. Il 
fascismo e il nazismo a confronto. L’Italia della cultura, pro e contro il regime. La 
Germania di Hitler. L’URSS di Stalin. La Spagna di Franco. 
 

ABILITA’: Inquadrare i fenomeni storici. 
Comprendere la trama delle relazioni all’interno di una società nelle sue dimensioni eco-
nomiche sociali politiche e culturali. Organizzare le conoscenze storiche.  Riconoscere gli 
elementi di continuità e discontinuità tra le istituzioni del passato e quelle del mondo attua-
le. 
Analizzare criticamente la genesi e lo sviluppo delle principali carte costituzionali. 
Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi di convivenza civile. 
COMPETENZE: Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici attraverso il 
confronto fra epoche e aree geografiche e culturali. Riconoscere le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali. Utilizzare gli strumenti culturali e 
metodologici dell’approccio storico per porsi con atteggiamento razionale e critico nei con-
fronti della realtà. Agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della 
Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

• La II guerra mondiale: alleanze, aggressioni, invasioni e trattati di pace. 
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ABILITA’: Inquadrare i fenomeni storici relativi alle storie settoriali nel periodo di riferimen-
to. Comprendere la trama delle relazioni all’interno di una società nelle sue dimensioni 
economiche sociali politiche e culturali. Cogliere analogie e differenze tra istituzioni del 
passato e quelle del mondo attuale. Usare le conoscenze apprese per comprendere pro-
blemi di convivenza civile. 
COMPETENZE: Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici.Riconoscere 
le connessioni economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo. 
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici dell’approccio storico per porsi con atteg-
giamento razionale e critico nei confronti della realtà. 
1 Letture critiche di documenti storici 

Gli scrittori e la guerra: Ungaretti .  
Massa, massificazione, alienazione. 
La crisi delle democrazie e il totalitarismo.  
Due Manifesti pro e contro il fascismo. Arte e storia: l’arte come strumento di critica socia-
le.  
L’elettromagnetismo e la radio. 
L’aggressione nazista all’Europa e l’Asse all’offensiva.  
La tecnica della propaganda. 
Perché scoppiò la II guerra mondiale. 
La globalizzazione dei mezzi di comunicazione come Internet.  
ABILITA’:Leggere e utilizzare fonti,e sussidi storici. Costruire grafici tabelle e mappe per 
organizzare le conoscenze storiche. Usare le conoscenze apprese per comprendere pro-
blemi di convivenza civile. 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA 

Cl. V Informatica sez. A 

a.s. 2021/2022 

Prof.ssa Vincenza Calipari 

 

TEOREMI SULLE FUNZIONI DERIVABILI 

Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l'analisi dei punti stazionari - Funzioni concave e convesse, 

punti di flesso - Teorema di de l'Hopital. 

 

LO STUDIO DI FUNZIONE 

Schema per lo studio del grafico di una funzione - Funzioni algebriche - Funzioni trascendenti. 

 

INTEGRALI INDEFINITI 

Primitive - Integrale indefinito - Proprietà dell'integrale indefinito - Integrali indefiniti immediati - Integrazione 

per scomposizione - Integrazione per sostituzione - Integrazione per parti - Integrazione delle funzioni razio-

nali fratte. 

 

INTEGRALE DEFINITO 

 Area del trapezoide - Integrale definito - Definizione di integrale definito - Proprietà dell'integrale definito - La 

funzione integrale - Relazione tra l'integrale indefinito e l'integrale definito di una funzione - Significato geo-

metrico dell'integrale definito - Calcolo di aree – Il volume di un solido di rotazione – Integrali impropri. 

 

EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

Che cos’è un’equazione differenziale – Definizione e problema di Cauchy – Equazioni del tipo y’ = f(x) – 

Equazioni a variabili separabili – Equazioni lineari – Equazioni differenziali del secondo ordine. 

                                                                                                       L'insegnante 

 Prof.ssa  Vincenza Calipari 
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PROGRAMMA D’INGLESE 

ANNO SCOLASTICO 2021-2022 CLASSE VB INF. 

Testo: “ICT Information Communication and Technology 

Autori: A. Rebecchi - E. Cavalli - R. Cabras 

Casa Editrice: Trinity Whitebridge 

 

SECTION 10 

SYSTEM ADMINISTRATION AND SECURITY 

Computer and Network Accounts       pag.144 

Encryption and Cryptography.        pag.147 

Viruses and Antiviruses         pag.150 

Firewalls           pag.155 

 

SECTION 11 

DATABASES 

Using Databases to Manage Large Amounts of Data    pag.158 

Relational Models          pag.162 

Database Management System (DBMSs)      pag.166 

Data Warehouses and Data Mining       pag.168 

 

SECTION 12 

JOBS IN ICT 

INFORMATION AND COMMUNICATIONS TECHNOLOGY 

How ICT has Led to Changing Work Patterns     pag.172 

Software and Web Designer        pag.179 

Software and Web Developer        pag.180 

Network Administrator         pag.181 

SEO and SEM Specialist         pag.182 

Curriculum Vitae          pag.184 

Covering Letter          pag.188 

 

SECTION 13 

SAFETY        

Workplace Hazards         poag.19

 Safety and the EU          pag.203 

 

L’Unità didattica relativa all’ Educazione Civica ha trattato i vari tipi di energie rin-

novabili            

  

 

       Il Docente                                                                                                              

Prof.ssa PUCCI Etruria 
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PROGRAMMA DI INFORMATICA 

 AS 2021/2022     5 B IT 
Prof. Vigiano Antonio 

Prof.ssa Totaro Cristina 
 

UDA n° 1          Organizzazione degli archivi e basi di dati 
1. Gli archivi 
2. I file e le memorie di massa 
3. Le copie di sicurezza e la fault tolerance 
4. L’organizzazione degli archivi 
5. Le applicazioni gestionali 
6. Le basi di dati 
7. I limiti dell’organizzazione convenzionale degli archivi 
8. Organizzazione degli archivi mediante basi di dati 
9. I modelli pe database 
10. I linguaggi per database 
11. Gli utenti 
12. Le transazioni 

 

UDA n° 2        Modello concettuale dei dati 
1. Progettazione concettuale 
2. Modello dei dati 
3. Entità e associazioni 
4. Gli attributi 
5. Le associazioni tra entità 
6. Regole di lettura 
7. Esempi di modellazione di dati 

 

UDA n° 3        Modello relazionale 
1. I concetti fondamentali del modello relazionale 
2. La derivazione delle relazioni dal modello E/R 
3. Interrogazione con più operatori 
4. Modello E/R, tabelle e operazioni relazionali 
5. L’integrità referenziale 
6. Osservazioni sul modello relazionale 

 

UDA n° 4       ACCESS 
1. Il programma Access 
2. La creazione delle tabelle 
3. Le associazioni tra le tabelle 
4. Le query 
5. Le maschere 
6. I report 

 
UDA n° 5         Il linguaggio SQL 

1. Introduzione 
2. Caratteristiche generali del linguaggio SQL 
3. Identificatori e tipi di dati 
4. Comandi DDL e di SQL: la definizione delle tabelle 
5. I comandi per la manipolazione dei dati 
6. Interrogazioni con SQL: il comando Select 
7. Le operazioni relazionali nel linguaggio SQL 
8. Le funzioni di aggregazione 
9. Ordinamenti e raggruppamenti 
10. Le condizioni di ricerca 
11. Le viste logiche 
12. Esempi di interrogazioni con uso del linguaggio SQL 
13. I comandi DCL di SQL 
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UDA n° 6        MySQL   
1. Caratteristiche generali di MySQL 
2. Creazione del database e delle tabelle 
3. Operazioni di manipolazione e di interrogazione 
4. Tipi di dati in MySQL 
5. Comandi MySQL in batch mode e uso delle variabili definite dall’utente 
6. Transazioni 
7. Amministrazione e sicurezza 
8. Gestione degli utenti 

  

UDA n° 7     Dati in rete con pagine PHP 
1. Il linguaggio PHP 
2. La pagina PHP 
3. Variabili e operatori 
4. Array 
5. La struttura if 
6. Le strutture While e For 
7. L’interazione con l’utente 
8. L’accesso al database MySQL 
9. Le interrogazioni al database 
10. Le operazioni di manipolazione sul database 

 
 

UDA n° 8    Python  
1. L’accesso ai database con MySQL 
2. La connessione con il server MYSQL 
3. Le interrogazioni al database 
4. Le operazioni di manipolazione sul database 

 
UDA n° 9    LABORATORIO:   
  

1. Utilizzo di Access per la gestione di una base di dati 
2. Utilizzo di MySQL per la verifica di tutte le query proposte nei vari esercizi di lab. 
3. Utilizzo di XAMPP e di PhpMyAdmin per la gestione remota di un database 
4. Utilizzo di Python con MySQL per la gestione remota di un database 

 
MODALITA’ DI COMPILAZIONE DI UN CURRICULUM VITAE IN FORMATO EUROPEO 
  

TESTI UTILIZZATI:  
 
Agostino Lorenzi, Enrico Cavalli 
INFORMATICA PER ISTITUTI TECNICI TECNOLOGICI – IND. INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI – 
VOL C - Atlas 
 
Agostino Lorenzi, Enrico Cavalli, Vittorio Moriggia 
Linguaggio Python - Atlas 

 

Docenti       Alunni 
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PROGRAMMA DI GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI PROGETTI 

Cl. V Informatica sez. B 

a.s. 2021/2022 

Prof. Orazio Buonamico  

F.to  Prof. ssa Cristina Totaro 

 

PIANIFICAZIONE, PREVISIONE E CONTROLLO DEL PROGETTO 
La gestione di progetto 

La definizione dell’obiettivo e la gestione dei requisiti 

Il piano di progetto 

La gestione della durata e del lavoro 

L’assegnazione delle risorse e la verifica in itinere 

I rapporti sull’andamento del progetto 

La stima dei costi di un progetto software 

DOCUMENTAZIONE DEL PROGETTO 
Documentazione di processo e di progetto 

Revisione e versionamento dei documenti 

Redazione di un manuale utente 

Tracciabilità  

Generazione automatica della documentazione di progetto 

TECNICHE E METODOLOGIE DI TESTING 
Tipologie di Test 

Test statici 

Test unitari 

Test funzionali 

Test di integrazione e di sistema 

Test di sicurezza 

Test di carico e di performance 

Test di carico e di performance 

ORGANIZZAZIONE E PROCESSI AZIENDALI 

Organizzazione dell’impresa 

Il sistema informativo aziendale 

Funzioni aziendali 

I processi aziendali 

Il sistema informatico 

Le reti aziendali 

Intranet ed extranet 

Il Cloud computing 
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Le soluzioni informatiche per l’organizzazione e i processi aziendali 

Esempi di contesti organizzativi 

La sicurezza dei sistemi informatici 

ORGANIZZAZIONE E PROCESSI AZIENDALI 

I sistemi ERP 

Attività integrate di un sistema ERP 

I sistemi CRM 

Un esempio di software ERP e CRM 

CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO/SERVIZIO 

La norma ISO/IEC 

La metodologia 

La conoscenza degli obiettivi 

L’intervista 

L’analisi 

I dati 

Le funzioni 

Il flusso dei dati 

U.D.A.  IN LINGUA INGLESE “PROJECT MANAGEMENT” 

“Fundamentals of Organization". Introduction to Organizational Design 

“Business Process Management”  

“Decision Making Process”.  

EDUCAZIONE CIVICA 

Sicurezza sul lavoro: Il sistema sicurezza, la normativa per la sicurezza, Figure per la sicurezza, prevenzione 

degli infortuni sul lavoro 

 

                                                                                                       L'insegnante 

F.to  Prof.Orazio Buonamico 

F.to  Prof.ssa Cristina Totaro 
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Tecnologie e progettazione Sistemi informatici e Telecomunicazioni 

Prof. Romeo G. LO MUZIO  

Prof.ssa Cristina TOTARO  

 

Testo adottato:  

Autori: PAOLO CAMAGNI, RICCARDO NIKOLASSY 

Titolo: Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni. Vol. 3 

Casa editrice: HOEPLI 

  

1. Architettura di rete - Client Server- Applicazioni di rete 

• Sistemi distribuiti e modello client server.  

• Storia dei modelli distribuiti: SISD, SIMD, MISD, MIMD. Architettura Client Ser-
ver. Middleware. 

• Applicazioni Web e modello Client Server: Server, client , architettura  

• Applicazioni di rete: modello ISO/OSI, client server e peer to peer 

• protocolli liv. trasporto TCP e UDP 

• Servizi offerti dallo strato di trasporto alle applicazioni  

• Il linguaggio XML 
 

2. I socket e la comunicazione TCP/IP 

• Socket e protocolli di comunicazione. Well Known ports 

• Connessione tramite socket. Tipi di socket 

• Unicazt e Multicast 

• Server TCP e server UDP. Stream Socket e datagram Socket 

• Trasmissioni multicast 
 

3. La comunicazione clien-server in PHP e Ajax 

• Funzionamento di Ajax 
 

4. Applicazioni lato server con codice separato 

• Programmazione server-side 

• Servlet e CGI, differenze vantaggi e svantaggi. 

• Deployment Descriptor web.xml 

• Servlet: generalità; e caratteristiche.  

• Caratteristiche servlet 

• Servlet Java: la classe HTTPServelt 

• Realizzazione di Servlet 

• Deployment di una applicazione web 
 

5. Laboratorio 

• Esercitazione XML + CSS 

• Java Socket 

• Configurazione ed attivazione XAMPP. 

• Modifica porta di ascolto web server. 

• Creazione cartella con file HTML da richiamare tramite rete e simulazione 
funzionamento web 

• Realizzazione di Client TCP, Server TCP e Server Multiplo in Java 

• Realizzazione Chat in Java 
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• Realizzazione CGI in C++ 

• Java Socket  e Classe ServerSocket 

• Server Engine Tomcat 

• GET/POST con le Servlet 
 

EDUCAZIONE CIVICA: 

La cittadinanza digitale. 
LO SPID 

 

 
COMPETENZE: Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici dell’approccio storico per 
porsi con atteggiamento razionale e critico nei confronti della realtà. 
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ITT - ALTAMURA DAVINCI  
PROGRAMMAZIONE di SISTEMI e RETI 

CLASSE 5B 

Docenti: Assunta De Maria - Lea Chiummarulo/Cristina Totaro 

Testo di riferimento: Internetworking 

PRIMO 

QUADRI-

MESTRE 

TECNICHE di CRITTOGRAFIA per 

L’INTERNET SECURITY 

 

• [ΩInternet Security 

• La crittografia 

• Crittografia simmetrica e asim-
metrica 

• [ΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ 59{  

• [ΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ w{! 

• La firma digitale e gli enti certifi-
catori 

EFFICIENZA E SICUREZZA NEL-

LE RETI LOCALI LAN 
• STP: protocollo di comunicazio-

ne tra gli switch 

• VLAN(reti locali virtuali) 

• FIREWALL e ACL 

• Proxy Server 

• NAT e PAT 

• DMZ(Demilitarized zone) 

• Laboratorio: utilizzo pkt per con-
figurare VLAN, 
VTP,INTERVLAN(802.1Q),ACLstd
,ACLext,DMZ,NATstatico e di-
namico,PAT 

LE RETI PRIVATE VIRTUALI 

(VPN) 
• Le caratteristiche e le tipologie 

di una VPN 

• La sicurezza nelle VPN 

• I Protocolli per le VPN: Ipsec, 
SSL/TLS, BGP/MPLS 

• VPN di FIDUCIA e VPN SICURE 

• Utilizzi 
VPN(streaming,gaming,banking) 

• Laboratorio: configurazione rou-
ter VPN + subnet-
ting,DHCP,DNS,http,MAIL + co-
mandi CLI configurazione router 

SECONDO 

QUADRI-

MESTRE 

LE RETI WIRELESS • Classificazione delle reti senza fi-
li 

• La sicurezza nelle reti wireless 

• Laboratorio: Configurazione rete 
wifi e protocolli di sicurezza con 
pkt 

• Laboratorio: Configurazione 
Server Radius con pkt 

• Laboratorio: Configurazione 
WLC per più WLAN con pkt 
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PROGETTZIONE STRUTTURE di 

RETE: dal CABLAGGIO al CLOUD 
• Cablaggio strutturato LAN 

• Tipologie Server 

• Servizi offerti dalle server farm 

• Virtualizzazione dei server 

• Virtualizzazione dei software 

• Soluzioni cloud 

• Hybrid Cloud 

• Laboratorio: Creazione VM con 
Virtual Box 

RETI IP e RETI CELLULARI per 

UTENTI MOBILI 
• Mobilità in una rete IP 

• Reti Cellulari 

• Le generazioni di telefonia cellu-
lare 

• 4G LTE 

• 5G 

• Laboratorio: Configurazione IoT 
per la Smart Home con pkt 

 ARCHITETTURE 

WEB:SERVIZI,APPLICAZIONI,A

MMINISTRAZIONE 

• Le architetture N-tier basate su 
Client-Server 

• La soluzione di windows Server 
2019 

• Il Domain Controller 
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PIANO DI LAVORO SVOLTO AL 15 MAGGIO A.S. 2021/2022 
Classi : V    Disciplina: SCIENZE MOTORIE  
Docente: Prof. Maestri Ambra  
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE : 
Nel corso dell’anno gli allievi, dotati di buone capacità motorie, hanno dimostrato di avere 
interesse per la disciplina. Nella prima parte dell’anno il programma svolto si è imperniato 
maggiormente sul miglioramento delle qualità condizionali e coordinative, sulla conoscen-
za e pratica dei giochi sportivi (calcio, pallavolo, pallacanestro). I criteri didattici usati si so-
no basati soprattutto sulle reali esigenze di apprendimento degli alunni, nonché 
sui periodi di crescita attraversati. Aggiungerei che con la pratica dei  giochi sportivi si è 
cercato non solo di rielaborare gli schemi motori precedentemente acquisiti , ma di far so-
cializzare ancor più gli alunni contribuendo alla formazione di una certa convivenza  civica. 
L’interdisciplinarietà è stata curata con relazioni e discussioni nelle quali ho fatto presente 
come la disciplina non è avulsa dalle altre ma vive nel contesto di una problematica edu-
cativa che ha come oggetto la persona umana considerata come unità psicofisica. Rispet-
to ai livelli di partenza si sono registrati progressi per le competenze 
abilità e conoscenze programmate. Gli alunni hanno seguito con interesse ed impegno co-
stante raggiungendo risultati soddisfacenti. 
UDA1 
TITOLO : :Test rilevamento dati. Completamento e ampliamento dello sviluppo delle capa-
cità motorie ed espressive.   
COMPETENZE DISCIPLINARI : 
Avere consapevolezza della propria corporeità e delle sue potenzialità. 
ABILITA’ : 
Utilizzare consapevolmente le proprie conoscenze per l’ampliamento delle capacità, se-
condo i propri livelli di maturazione, sviluppo e apprendimento. Ristrutturare e consolidare 
l’immagine del proprio corpo, i vari tipi di percezione, le proprie potenzialità. 
CONTENUTI : 
esercizi a carico naturale, in coppia, in gruppo 

• esercizi di coordinazione ed equilbrio 

• esercizi di agilità al suolo di media difficoltà. 

• stretching : modalità di esecuzione e progressione generale e specifiche per alcune atti-
vità sportive. 

• esercizi di prontezza e destrezza con l'utilizzo di attrezzi da diverse posizioni. 

• percorsi di livello medio di difficoltà. 

• prove di velocità. 
UDA2 
TITOLO : Realizzazione di schemi motori complessi e applicazione di 
metodiche di allenamento. Approfondimento sulla sicurezza e prevenzione infortuni. 
COMPETENZE DISCIPLINARI : 
Affrontare e risolvere situazioni motorie complesse in maniera efficace ed 
economica. I traumi e i relativi interventi di primo soccorso. 
ABILITA’ : 
Eseguire movimenti complessi combinati tra loro con differenti modalità, variazioni di ritmo 
e direzione, anche in attività sportive individuali e di gruppo. Riconoscere una situazione di 
emergenza e possedere le basi di primo soccorso. 
CONOSCENZE : 
Conoscere l’organizzazione del movimento per l’elaborazione di azioni motorie articolate 
ed efficaci. Le fondamentali regole del primo soccorso. 
CONTENUTI : 
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Preatletica generale; 
Atletica : corse veloci ,corsa resistente , salto in lungo, salto in alto. 
Il primo soccorso, le situazioni di emergenza, gli infortuni  nello sport. 
UDA3 
TITOLO :Sport di squadra. Il Doping Sportivo. 
COMPETENZE: 
Adottare comportamenti adeguati in campo motorio e sportivo; 
Sapere  i metodi e le sostanze proibite nello sport.  
 ABILITA: 
Eseguire in modo appropriato e controllato tecniche sportive, adattandole a situazioni va-
riate nel tempo e nello spazio, applicando strategie opportune a seconda della circostan-
za. Saper riconoscere le sostanze di abuso legale e non. Riconoscere comportamenti che 
inducono ad  assuefazione e dipendenza. 
CONOSCENZE 
Conoscere le fasi di un gesto atletico e sportivo, per costruire un’esecuzione 
corretta ed efficace.   Conoscere le principali sostanze proibite  e i loro effetti negativi nello 
sport  e nella sue etica. 
CONTENUTI 
Pallavolo, Pallacanestro, Calcio a 5: fondamentali individuali e di squadra;. Le sostanze 
dopanti . 
COMPETENZE DI   ED. CIVICA 
C4- C5 
SALUTE E BENESSERE 
ARGOMENTI 
Benessere e attività motoria 
Ergonomia - tutela della salute e della sicurezza del lavoratore  
CONOSCENZE: 
Le buone abitudini alimentari, conseguenze di una scorretta alimentazione, benefici deri-
vanti da una sana attività motoria.  
Principali misure organizzative di prevenzione relativamente a : VDT  (uso dei videotermi-
nali) e   MMC (movimentazione manuale dei carichi). 
OBIETTIVI 
Acquisire il concetto di salute ed un corretto stile di vita. Assumere comportamenti corretti 
e sostenibili. 
Promuovere il  benessere, la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; prevenire malattie e 
disturbi muscolo scheletrici,  in particolare dorso-lombari. 
 
NUCLEI  FONDANTI 
Scienze Motorie 

• L’IMPORTANZA DELL’ ATTIVITA’  MOTORIA  COME CORRETTO STILE DI VITA. 

• EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

• L’IMPORTANZA DI UNA CORRETTA ALIMENTAZIONE COME PREVENZIONE 

DEI DISTURBI AD ESSA CORRELATI. 

• IL DOPING : ESSERE CONSAPEVOLI DEI DANNI DELL’USO DI SOSTANZE 

PROIBITE IN AMBITO SPORTIVO E NON. IMPLICAZIONI DI  CARATTERE  ETI-

CO. 

• LA SICUREZZA NELLA PRATICA DELL’ATTIVITA’ SPORTIVA. LA TRAUMATO-

LOGIA E LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI. 
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PIANO DI STUDIO DELLA DISCIPLINA RELIGIONE 

CLASSE V__                 A.S. 2021-2022 

UDA COMPETENZE della UDA ABILITA’ UDA CONOSCENZE UDA DISCIPLINA DI 

RIFERIMENTO 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

 UdA1 – La 

sessualità 

umana (6 ore) 

Sapersi interrogare sulla propria 

identità umana, religiosa e spiri-

tuale, in relazione con gli altri e 

con il mondo, al fine di sviluppare 

un maturo senso critico e un per-

sonale progetto di vita. 

Riconosce che l’uomo e la donna 

hanno pari dignità. 

Conosce il significato della ses-

sualità umana. 

È capace di motivare le scelte etiche 

nelle relazioni affettive, nella famiglia, 

nella vita dalla nascita al suo termine. 

Sa elencare le differenze tra uomo e 

donna. 

Sa illustrare il significato del racconto 

biblico della creazione della donna. 

Sa spiegare la differenza tra sessualità 

e genitalità. 

Sa indicare il significato della sessuali-

tà nella Bibbia. 

Sa il significato della parola amore. 

La creazione dell’uomo. La 

coppia. La formazione della 

personalità umana. I percorsi 

del cuore. L’amore umano. I 

gesti dell’amore. Le differenze 

sessuali. Pornografia. Omo-

sessualità. 

G1 G2 

C1 C2 C3 

 Lingua e letteratura 

italiana 

L1 L2, L3 

UdA2 –  Il Ma-

trimonio 

(5 ore) 

Confrontarsi con la visione cri-

stiana del mondo, utilizzando le 

fonti autentiche della rilevazione 

ebraico-cristiana e interpretando-

ne correttamente i contenuti, in 

modo da elaborare una posizione 

personale libera e responsabile, 

aperta alla ricerca della verità e 

alla pratica della giustizia e della 

solidarietà. 

Riconoscere i valori che sono a 

fondamento della prospettiva cri-

stiana sull’essere e l’agire 

dell’uomo. 

Rapporto uomo-donna:  unità e com-

plementarietà. 

Conosce il valore del sacramento del 

matrimonio  

Conosce l’evolversi del rito del matri-

monio. 

Conosce le finalità del matrimonio cri-

stiano. 

Il matrimonio: significato civile e reli-

gioso 

Il matrimonio oggi. Finalità 

del matrimonio. Le proprietà 

del matrimonio. Aspetti teolo-

gici del matrimonio. Spiritua-

lità del matrimonio. Situazioni 

matrimoniali non regolari 

G1 G2 

C1 C2 C3 

Lingua e letteratura 

italiana 

L1 L2, L3 

 

UDA COMPETENZE della UDA ABILITA’ UDA CONOSCENZE UDA DISCIPLINA DI 

RIFERIMENTO 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

UdA 3 La fa-

miglia  

(5 ore) 

Confrontarsi con la visione cri-

stiana del mondo, utilizzando le 

fonti autentiche della rilevazione 

ebraico-cristiana e interpretando-

ne correttamente i contenuti, in 

modo da elaborare una posizione 

personale libera e responsabile, 

Sa riconoscere i valori della famiglia. 

Sa esporre le sfide della famiglia. 

Famiglia, chiesa domestica. Il 

servizio della vita. Il compito 

educativo della famiglia. Fa-

miglia e società 

G1 G2 

C1 C2 C3 

Lingua e letteratura 

italiana 

L1 L2, L3 
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aperta alla ricerca della verità e 

alla pratica della giustizia e della 

solidarietà. 

UdA Aborto 

(2 ore) 

Scoprire una concezione etica del-

la vita, del suo rispetto e della sua 

difesa. Conosce la concezione cri-

stiana della vita. 

Sa descrivere l’originalità della vita 

umana. 

Sa riconoscere la differenza tra legalità 

e liceità morale.  

Sa descrivere la legislazione statale 

sull’aborto. 

  Paternità responsabile. Con-

cepimento. Aborto 

G1 G2 

C1 C2 C3 

Lingua e letteratura 

italiana 

L1 L2, L3 

UdA 5 – La 

bioetica 

 

 (4 ore) 

Saper fornire indicazioni per una 

sintetica ma corretta trattazione, 

delle principali tematiche di bioe-

tica con approfondimento delle 

loro applicazioni antropologiche , 

sociali e religiose Conosce la po-

sizione della Chiesa sulla manipo-

lazione genetica 

Sa spiegare il significato della frase 

“manipolazione genetica”. 

Sa elencare le metodiche della procrea-

zione assistita. 

Sa  la differenza tra inseminazione arti-

ficiale omologa ed eterologa. 

Genetica. Concepimento in 

vitro. Eutanasia. Scienza e fe-

de.  

G1 G2 

C1 C2 C3 

Lingua e letteratura 

italiana 

L1 L2, L3 

 

UDA COMPETENZE della UDA ABILITA’ UDA CONOSCENZE UDA DISCIPLINA DI 

RIFERIMENTO 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

UDA 3 La poli-

tica 

(10 ore) 

Scoprire una concezione del vive-

re e dell’impegno sociale, caratte-

rizzata da valori etici. costruisce 

un’identità libera e responsabile, 

ponendosi domande di senso nel 

confronto con i contenuti del mes-

saggio evangelico secondo la tra-

dizione della Chiesa; Scopre una 

concezione etica della vita, del 

suo rispetto e della sua difesa. 

Scopre una concezione del vivere 

e dell’impegno sociale, caratteriz-

zata da valori etici. 

È capace di riconoscere le linee di fon-

do della dottrina sociale della chiesa e 

gli impegni per la pace, la giustizia e la 

salvaguardia del creato 

Politica e carità. Lo spirito di 

servizio. Centralità della per-

sona. Laicità e pluralismo. Il 

denaro. Il lavoro. 

G1 G2 

C1 C2 C3 

Lingua e letteratura 

italiana 

L1 L2, L3 

 

Metodologia 

Verrà privilegiato il metodo dialogico-sistematico, tenendo conto anche della trattazione duttile dei diversi argomenti curriculari che richiedono spesso un percorso induttivo ed 

esperienziale. 

Si cercherà di andare incontro alle esigenze di una comprensione chiara e ben definita degli argomenti. Si offrirà all’apprendimento dei ragazzi informazioni concettuali e strate-

gie conoscitive, che permetteranno loro di continuare ad assimilare sempre più autonomamente i contenuti essenziali della disciplina, o di utilizzare quanto appreso, per decisioni 

o prese di posizioni, improntate nelle scelte personali alla libertà ed al senso di responsabilità. 

-Lezioni frontali 
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-Discussioni guidate con la tecnica del “Problem Solving” 

-Lezioni dialogiche-problematiche 

-Mappe concettuali 

Mezzi 

-Libri di testo 

- -Mezzi audiovisivi in genere 

-Fotocopie di materiale inerente all’argomento trattato 

-Multimedialità. 

Criteri di Valutazione 

Le verifiche saranno distribuite lungo tutto il quadrimestre ed inserite nel corpo delle lezioni in modo da costituire un momento organico. 

La valutazione terrà conto dell’interesse, della partecipazione e dell’impegno dimostrato dall’alunno e verrà espressa con giudizio che riguarda gli aspetti significativi della prepa-

razione e della capacità di ogni allievo. 

Come strumento per la valutazione potranno essere utilizzati test o domande dal posto. Tutti gli interventi e gli atteggiamenti concorreranno alla valutazione finale.  La valutazio-

ne finale avrà una scala di giudizi articolata in cinque livelli di merito: ottimo, distinto, buono, sufficiente, insufficiente:  

Insufficiente .    

• Non ha raggiunto gli obiettivi minimi. 

• Dimostra disinteresse per la materia. 

• Ha un atteggiamento di generale passività.  

Sufficiente 

• Ha raggiunto gli obiettivi minimi. 

• Mostra interesse saltuario. 

• Partecipa alle lezioni in modo non completamente adeguato. 

 Buono 

• Ha una conoscenza abbastanza precisa dei contenuti e fa uso di un linguaggio appropriato. 

• Dimostra un discreto interesse per la disciplina. 

• Partecipa alle attività didattiche. 

• Distinto.            

• Ha una conoscenza quasi completa dei contenuti. 

• Dimostra interesse per la materia. 

• Partecipa positivamente. 

• Ottimo.           

• Affronta in maniera critica le tematiche proposte. 

• Sa fare collegamenti interdisciplinari. 

• Partecipa attivamente ed in maniera propositiva. 
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ALLEGATO B - ITT “ALTAMURA –DA VINCI” ESAME DI STATO 2021/2022 - PROPOSTA DI GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA 

PROVA:  ITALIANO 

 

Macro Indicato-

ri 

Indicatori Descrittori Misuratori TIPOLOGIA 

A 

TIPOLOGIA 

B 

TIPOLOGIA 

C 
 1.Ideazione, pianificazione, e organizzazione 

del testo. Coesione e coerenza testuali. 

 

Costruisce il testo in modo:  

o ricco e articolato 
o chiaro e originale 
o semplice e schematico 
o disordinato 
o inconsistente 

 

 

 Livello avanzato 

 Livello intermedio 
 Livello sufficiente 

Livello insufficiente 
 Livello inadeguato 

 

5 

4 
3 

2 
1 

 

5 

4 
3 

2 
1 

 

5 

4 
3 

2 
1 

 
 

COMPETENZE GE-

NERALIDELLE TI-
POLOGIE  

A- B- C 

2. Ricchezza e padronanza lessicale.  
Correttezza grammaticale (ortografia, morfo-

logia, sintassi); uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 
 

Si esprime in modo: 

o appropriato e corretto 
o chiaro e adeguato 
o sostanzialmente corretto 
o scorretto 
o gravemente scorretto 

 

 
 Livello avanzato 

 Livello intermedio 

Livello sufficiente 
 Livello insufficiente 

 Livello inadeguato 

 
5 

4 

3 
2 

1 

 

5 

4 

3 
2 

1 

 

 

5 

4 

3 
2 

1 

 3.Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. Espressione di giudizi 
critici e valutazioni personali. 

Rielabora in modo: 

o critico ed originale 
o personale 
o essenziale 
o limitato 
o non rielabora 

 

Livello avanzato 
Livello intermedio 

 Livello sufficiente 

Livello insufficiente 
Livello inadeguato 

 

2 
1,5 

1 

0,5 
0 

 

2 
1,5 

1 

0,5 
0 

 

2 
1,5 

1 

0,5 
0 

 
COMPETENZE 

SPECIFICHE DEL-

LA 
TIPOLOGIA A 

 

 

1.Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di massima circa la lun-

ghezza del testo – se presenti – o indicazioni 

circa la forma paratattica o sintetica della rie-
laborazione). 

2. Capacità di comprendere il testonel suo sen-

so complessivo e nei suoi snodi tematici e sti-
listici. 

3 Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se richiesta). 
4. Interpretazione corretta e articolata del testo. 

Comprende, analizza e interpreta in modo: 

o puntuale ed esauriente 
o adeguato 
o sufficiente 
o incompleto 
o gravemente incompleto 

 

 
Livello avanzato 

Livello intermedio 

Livello sufficiente 
Livello insufficiente 

Livello inadeguato 

 
8 

7-6 

5 
4-3 

2-1 

 
 

 

 

COMPETENZE 

SPECIFICHE DEL-
LA 

TIPOLOGIA B 

 

1.Individuazione corretta di tesi e argomenta-

zioni presenti nel testo proposto. 

2. Capacità di sostenere con coerenza un per-
corso ragionativo adoperando connettivi perti-

nenti. 

3.Correttezza e congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per sostenere 

l’argomentazione. 

Argomenta in modo: 

o efficace ed appropriato 
o chiaro ed adeguato 
o semplice ma corretto 
o incompleto e a tratti incoeren-

te 
o confuso e disorganico 

 

 

Livello avanzato 

Livello intermedio 
Livello sufficiente 

Livello insufficiente 

Livello inadeguato 
 

  

8 

7-6 
5 

4-3 

2-1 

 

 

VALUTAZIONE  

COMPLESSICA 

    

/20 

 

/20 

 

/20 
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Tabella di corrispondenza tra giudizio, voto e punteggio. 

 

LIVELLO AVANZATO 10-9 20-18 

LIVELLO INTERMEDIO 8-7 17-14 

LIVELLO BASE 6 13-12 

LIVELLO INSUFFICIENTE 5-4 11-8 

LIVELLO INADEGUATO 3-2 7-4 

 
*Sarà attribuito un punteggio pari a 1 in caso di assenza di risposte. 

 
 
La Commissione            Il Presidente 
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ALLEGATO C: 

 

Indirizzo: INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI – ARTICOLAZIONE: INFORMATICA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DELLA SECONDA PROVA SCITTA 

 “INFORMATICA” 

 

CANDIDATO:___________________________________                                   CLASSE: 5  
    

Indicatore  
(correlato agli obiettivi della prova)  

DESCRITTORI/LIVELLI  - PUNTEGGI  Punteggio   
(in vente-

simi)  
Insufficiente  Base  Intermedio  Avanzato  

Padronanza delle conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei  tematici  (principi, regole, 

procedure e metodi) oggetto della prova e 

caratterizzante l’indirizzo di studi.  

1 -11 12-13 14-17 18-20 

 
Conoscenze: La-

cunose e Superfi-

ciali 
Conoscenze: Es-

senziali  
Conoscenze: So-

stanzialmente com-

plete 
Conoscenze: Com-

plete e approfondite 

Padronanza delle competenze tecnico-

professionali specifiche di indirizzo rispetto 

agli obiettivi della prova, con particolare 

riferimento all’analisi e comprensione dei 

casi e/o delle situazioni problematiche pro-

poste e alle metodologie utilizzate nella 

loro risoluzione.  

1 -11 12-13 14-17 18-20 

 

Analisi parziale 
Comprende in 

modo limitato, 

impreciso e 

frammentario 
Metodologie ina-

deguate  

Analisi essenziale  
Comprende in parte 

e superficialmente 
Metodologie atti-

nenti  

 

 

Analisi soddisfa-

cente 

Comprende a vari 

livelli / in modo 

globale 
Metodologie com-

plete  

Analisi Approfondita 
Comprende in modo 

completo 
Metodologie rigorose  

 

Completezza nello svolgimento della trac-

cia, coerenza/correttezza dei risultati e degli 

elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti.  

1 -11 12-13 14-17 18-20 

 Svolgimento Pre-

senza insignifi-

cante degli  ele-

menti richiesti 

Svolgimento Pre-

senza minima degli 

elementi richiesti 

Svolgimento  

Presenza degli  

elementi richiesti 
Corretto nei calcoli, 

nei procedimenti  

Svolgimento sono 

presenti tutti gli ele-

menti richiesti 
Corretto nei calcoli, 

nei procedimenti  

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro 

ed esauriente, utilizzando con pertinenza i 

diversi linguaggi specifici.  

1 -11 12-13 14-17 18-20 

 Le informazioni 

presenti sono 

scollegate e non 

pertinenti  

Argomenta In mo-

do essenziale 
Collega 
 in modo soddisfa-

cente 
Sintetizza margi-

nalmente la situa-

zione problematica 
Espone in modo 

adeguato la situa-

zione problematica  

Argomenta In modo 

appropriato / scor-

revole/ e completo 
Collega in modo 

soddisfacente 
Sintetizza con chia-

rezza la  
Espone con  padro-

nanza  

Argomenta In modo 
Sicuro / Logi-

co/Articolato e ap-

profondito 
Collega in modo per-

tinente 
Sintetizza fedelmente  

la situazione pro-

blematica  
Espone con chiarez-

za e ottima padro-

nanza di linguaggio 
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Indicatore 
Punteggio 

(da 1 a 20) 
Peso Punteggio*Peso 

1 x 4/20  

2 x 6/20  

3 x 6/20  

4 x 4/20  

Punteggio totale _____ /20 

 

 

 

La Commissione: 
 

_____________________ ____________________ 
 

_____________________ ____________________ 
 

_____________________ ____________________ 
 

Il Presidente: _______________________ 
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Allegato D Griglia di valutazione della prova orale  
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.  

Indicatori   Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio  
Acquisizione dei conte-
nuti e dei metodi delle 
diverse discipline del 
curricolo, con particola-
re riferimento a quelle 
dõindirizzo  

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  0.50 - 1    

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50 - 3.50  
III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  4 - 4.50  

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.  5 - 6  

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.  6.50 - 7  

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e 
di collegarle tra loro  

I  Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato  0.50 - 1    

II  È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato  
1.50 - 3.50  

III   È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline  4 - 4.50  

IV  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  5 - 5.50  

V  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita  6  

Capacità di argomentare 
in maniera critica e per-
sonale, rielaborando i 
contenuti acquisiti  

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico  0.50 - 1    

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti  
1.50 - 3.50  

III   È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti  4 - 4.50  

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  5 - 5.50  

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti  6  

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, 
con specifico riferimen-
to al linguaggio tecnico 
e/o di settore, anche in 
lingua straniera  

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  0.50    
II  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1  
III   Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  1.50   

IV  Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato  2 - 2.50  
V  Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore  3  

Capacità di analisi e 
comprensione della real-
tà in chiave di cittadi-
nanza attiva a partire 
dalla riflessione sulle 
esperienze personali  

I  Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato  0.50    
II  È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato  1  

III   ĉ in grado di compiere unõanalisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali  1.50  
IV  ĉ in grado di compiere unõanalisi precisa della realt¨ sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali  2 - 2.50  

V  ĉ in grado di compiere unõanalisi approfondita della realt¨ sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze per-
sonali  3  

Punteggio totale della prova     
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Allegato E  

 

Tabella 1 Conversione del credito scolasti-

co complessivo  

 

  

 

 

  
 
 

 

Tabella 2 Conversione del punteggio della 

prima prova scritta  

  
 

 

 

 

 

 

 

Tabella 3 Conversione del punteg-

gio della seconda prova scritta  

 

Punteggio  in 
base 40  

Punteggio  in 
base 50  

 Punteggio  in 
base 20  

Punteggio  in 
base 15  

 Punteggio  in 
base 20  

Punteggio  in 
base 10  

21  26  1   1  1   0.50  

22  28  2  1.50  2  1  

23  29  3   2  3   1.50  

24  30  4  3  4  2  

25  31  5  4  5  2.50  

26  33  6  4.50  6  3  

27  34  7  5  7  3.50  

28  35  8  6  8  4  

29  36  9   7  9   4.50  

30  38  10  7.50  10  5  

31  39  11   8  11   5.50  

32  40  12  9  12  6  

33  41  13    10  13    6.50  

34  43  14  10.50  14  7  

35  44  15   11  15   7.50  

36  45  16  12  16  8  

37  46  17    13  17    8.50  

38  48  18  13.50  18  9  

39  49  19   14  19   9.50  

40  50  20  15  20  10  


